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1. PREMESSA 

Nell’area in esame viene proposto il progetto di “MODIFICA DI UN IMPIANTO DI RECUPERO 

RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI ESISTENTE, CON PASSAGGIO IN REGIME ORDINARIO 

AI SENSI DELL’ART. 208 DEL D.LGS. 152/2006 E S.M.I., CON VERIFICA DI 

ASSOGGETTABILITA’ A VIA”. 

La presente relazione vede la Valutazione Previsionale di Impatto Acustico per la modifica di tale 

impianto di recupero con accesso da via Marzabotto, nel comune di Campagna Lupia (VE), e ha lo scopo 

di determinare e verificare i livelli di rumorosità prodotti dall’attività di recupero rifiuti e confrontarli 

con i limiti di legge previsti.  
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La valutazione tiene conto delle seguenti normative: 

 

▪ D.P.C.M. 01/03/1991: Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno; 

▪ Legge 26/10/1995, n. 447: Legge quadro sull'inquinamento acustico;  

▪ D.M. 11/12/1996: Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo;  

▪ D.P.C.M. 14/11/1997: Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore;  

▪ Decreto 16/03/1998: Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico; 

▪ D.P.R. 30.03.2004, n. 142: Disposizioni per il contenimento la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare; 

▪ Circolare Ministeriale 06/09/2004: Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 

differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. 
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3. DEFINIZIONI 

Rumore residuo (o di fondo) LR: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” che 

si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. 

Rumore ambientale LA: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” prodotto da 

tutte le sorgenti di rumore esistenti, comprensivo del rumore residuo, in un dato luogo e durante un 

determinato tempo; sono esclusi eventi sonori di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della 

zona. È il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

- Nel caso di limiti assoluti è riferito a TR; 

- Nel caso di limiti differenziali è riferito a TM. 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” (LAeq): valore del livello di pressione 

sonora ponderata “A” di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima 

pressione quadratica media di un suono considerato.  

Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento acustico. 

Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora 

riferito alle sorgenti fisse ed alle sorgenti mobili; i rilevamenti e le verifiche sono effettuati in 

corrispondenza di spazi utilizzati da persone e comunità (ricettori).  

Valori limite assoluti di immissione: il valore limite assoluto determinato con riferimento al livello 

equivalente di rumore ambientale, riferito al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte 

le sorgenti misurato in prossimità dei ricettori. 

Valori limite differenziali di immissione: valori riferiti alla differenza tra il livello equivalente di rumore 

ambientale ed il rumore residuo (ΔL=LA - LR), i cui limiti sono di 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per 

il periodo notturno, se sussistono i limiti di applicabilità. 

Ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le aree esterne di pertinenza, o ad 

attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici ed aree esterne destinate ad 

attività ricreative ed allo svolgimento della vita sociale della collettività, aree territoriali edificabili già 

individuate dai vigenti piani regolatori generali e loro varianti generali, vigenti all’atto della 

presentazione dei progetti. 
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Tempo di Riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le 

misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le 

ore 6 e le 22, e quello notturno compreso tra le ore 22 e le 6. 

 

Tempo di Osservazione (T0): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni 

di rumorosità che si intendono valutare. 

 

Tempo di misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di 

misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di 

variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 
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4. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il progetto di modifica e ampliamento dell'impianto esistente di recupero di rifiuti inerti riguarda la sede 

sita in località Lugo nel Comune di Campagna Lupia (VE). 

Le coordinate di riferimento dell'area dell’impianto sono le seguenti: 

- Latitudine N 45,22’26”  

- Longitudine E 12,8’5” 

Il Comune di Campagna Lupia fa parte dell’unione dei comuni Città della Riviera del Brenta, il suo 

territorio è diviso in due parti: la pianura, ad ovest, dove sono presenti il capoluogo e le varie frazioni, e 

le valli, ad est, che occupano una buona parte del territorio comunale. Rispetto alla Città Metropolitana 

di Venezia, Campagna Lupia si trova ad Ovest, come indicato in Figura 1. 

 

 

Figura 1: Posizione del comune di Campagna Lupia nella Città Metropolitana di Venezia 

 

Le vie di comunicazione principali sono rappresentate da: 

• la Strada Statale 309 “Romea” che attraversa tutto il territorio comunale da nord a sud, 

attraversando le località di Lova, Lugo e Lughetto, oltre a confinare con la proprietà in oggetto;  

• la SP 13 “Antico alveo del Brenta” situata ad ovest nel territorio comunale la quale collega 

Campagna Lupia a Campolongo Maggiore a sud-ovest e Camponogara a nord-ovest;  
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• la SP 15 “Campagna Lupia-Lova” che dal centro di Campagna Lupia scorre verso sud-est verso 

la località Lova;  

• la SP 16 “Campagna Lupia-Lugo” che dal centro di Campagna Lupia scorre verso nord-est verso 

la località Lugo.  

 

Figura 2: Immagine satellitare d'inquadramento del comune di Campagna Lupia 

 

Più precisamente l'impianto si colloca a circa 6,5 km di distanza dal centro abitato di Mira e circa 4,5 

km di distanza dal centro di Camponogara. A circa 50 m a Est dal limite della proprietà è localizzato il 

canale denominato Taglio Nuovissimo. In Figura 4 si riporta un’ortofoto più dettagliata dell’area. 
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Figura 3: Immagine satellitare d'inquadramento dell'area, in evidenza la rete viaria 

 

 

Figura 4: Immagine satellitare dell'area 
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4.1 DATI CATASTALI E MAPPALI  

La proprietà ricade all’interno dei mappali 762-324-312-313-293-165 del Foglio 4 del catasto terreni 

del Comune di Campagna Lupia, nella figura seguente se ne riporta un estratto con evidenziati i confini 

della proprietà. 

 

 

Figura 5: Sovrapposizione mappa catastale con satellite - In rosso il limite di proprietà 
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Figura 6: Estratto di mappa catastale con in rosso il limite di proprietà 

 

4.2 CONFINI  

L’impianto confina a Nord con alcuni terreni adibiti ad attività agricola, a Est con il canale Taglio 

Nuovissimo e la strada statale Romea, a sud con un'area industriale, e ad Ovest con la Via Marzabotto 

e altri campi agricoli. 
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4.3 CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 

Per l’inquadramento dell’insediamento dal punto di vista urbanistico si rimanda agli elaborati di 

progetto, mentre per quanto concerne la classificazione acustica, l’area risulta classificata nella tavola 

della Classificazione Acustica del Comune di Campagna Lupia come appartenente alla “Classe VI – 

Aree esclusivamente industriali” (ai sensi del DPCM 14/11/97), qui di seguito riportata. 

 

 

Figura 7: Estratto Tav.2 Zonizzazione acustica (Campagna Lupia, 2019)  
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Figura 8: Dettaglio Tav.2 Zonizzazione acustica (Campagna Lupia, 2019) 

 

  

Figura 9: Legenda Tav.2 Zonizzazione acustica (Campagna Lupia, 2019) 

 

L’impianto in oggetto ricade in una classe acustica VI - Aree esclusivamente industriali, con una fascia 

di transizione di 50 m, oltre a tale area, verso le aree confinanti a Nord e ad Ovest ricadenti in classe 

acustica III - Aree di tipo misto, prevalentemente agricole, nella quale fascia insistono i medesimi limiti 

  Area d’interesse 
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della classe VI. A Sud invece vi è la medesima classe acustica VI, mentre ad Est, in corrispondenza con 

la strada statale romea confinante vi è una classe acustica IV – Aree d’intensa attività umana.  

Vale la pena osservare che il ricettore più vicino ricade nella medesima classe acustica. L’unico ricettore 

vicino che ricade in una classe inferiore è in classe III e parzialmente all’interno della fascia di 

transizione. Le verifiche per quest’ultimo ricettore verranno condotte all’esterno dell’area di transizione, 

a favore di sicurezza, con i limiti della classe III.   
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5. VALORI LIMITE APPLICABILI 

I valori limiti che si applicano sono di due tipi, assoluti e differenziali. Si considerano i limiti dati dalla 

Classe Acustica VI in cui ricadono i ricettori più vicini e la fascia di transizione, e i limiti dati dalla 

Classe Acustica propria in cui ricadono i ricettori fuori dalle fasce di transizione, meglio individuati in 

Figura 12.  

 

5.1 LIMITI ASSOLUTI 

La classificazione acustica utilizzata dal Comune di Campagna Lupia è stata introdotta dal D.P.C.M. 

14/11/1997 e viene riportata in Tabella 1 e Tabella 2 con i rispettivi limiti assoluti.  

Tabella 1: Classificazione acustica del territorio comunale ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997 

Classe Descrizione 

I 

Aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 

elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed 

allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con 

limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

III 

Aree tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 

attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con 

limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici. 

IV 

Aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

V 
Aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni. 

VI 
Aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 

attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Tabella 2: Valori limite definiti dal D.P.C.M. 14/11/1997 

Classe 

TAB. B: Valori limite 

di emissione in dB(A) 

TAB. C: Valori limite 

assoluti di immissione 

in dB(A) 

TAB. D: Valori di 

qualità in dB(A) 

Valori di attenzione 

riferiti a 1 ora in 

dB(A) 

Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno 

I 45 35 50 40 47 37 60 45 

II 50 40 55 45 52 42 65 50 

III 55 45 60 50 57 47 70 55 

IV 60 50 65 55 62 52 75 60 

V 65 55 70 60 67 57 80 65 

VI 65 65 70 70 70 70 80 75 

 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  ZAMBON SAMUELE il 27/12/2023 23:35:26

 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
 PROTOCOLLO GENERALE: 2023 / 87399 del 29/12/2023



                                                                                         Strutture 

                                                     ARXEM                                                                                                                                                                                                            Ambiente 

                                                                                   Geotecnica 

    Energia 

 

Elab. 09 – Valutazione Previsionale Impatto Acustico – Impianto di recupero rifiuti Inerti - Baldan Recuperi e Trattamenti S.r.l. 

16 

5.2 LIMITI DIFFERENZIALI  

Il livello differenziale misurato presso i ricettori, in ambiente abitativo (all’interno delle abitazioni), 

deve risultare minore di 5 dB(A) in periodo diurno e 3 dB(A) in periodo notturno.  

Tali valori, tuttavia, non si applicano se: 

- Nelle aree è attribuita una classe VI (comma 2, art. 4 del D.P.C.M. 14/11/1997); 

- Il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 

durante il periodo notturno; 

- Il rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno 

e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
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6. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELL’ANALISI 

Sulla base dei dati forniti dai costruttori (Pressione Sonora Lp/Potenza Sonora Lw) delle attrezzature e 

macchinari che produrranno sorgenti rumorose e che verranno utilizzate all’interno dell’area interessata 

dal nuovo impianto di recupero, e in funzione della loro ubicazione, sono state valutate le emissioni e 

immissioni sonore ai ricettori più vicini; ovvero è stato calcolato il livello di rumore ambientale teorico 

a cui potranno essere esposti i ricettori sensibili più vicini. 

È doveroso osservare che la previsionale di impatto acustico in questione è rivolta alla modifica 

dell’impianto di recupero. Come si vedrà più avanti i rilievi effettuati manifestano che l’impianto 

attualmente autorizzato ed in funzione rispetta i limiti acustici delle classi presenti. La presente analisi 

va pertanto a verificare che la modifica dell’impianto proposta in progetto, e pertanto l’inserimento di 

nuovi macchinari per la lavorazione del legno, così come lo spostamento dei macchinari in un’area 

situata leggermente più a Nord, permetta comunque il rispetto dei limiti acustici previsti. Relativamente 

all’inserimento di nuovi macchinari, si osserva altresì che nell’impianto proposto in progetto le 

lavorazioni di diversi materiali, sia per un’ottimizzazione logistica che per un’ottimizzazione dei costi, 

non avverranno insieme tra più materiali contemporaneamente. Pertanto, viene da sé che vi sarà la 

presenza di un macchinario acceso per volta, e la verifica previsionale qui presente verrà fatta per ogni 

singolo macchinario acceso, come sorgente puntiforme, e non come somma di più sorgenti sonore 

puntiformi poiché non verranno accesi più macchinari insieme per più lavorazioni diverse 

contemporanee.  

Rispetto ai singoli ricettori pertanto sono state verificate le singole sorgenti rumorose individuate e sono 

state considerate come sorgenti puntiformi, eventualmente sommate all’escavatore di supporto. Tutte le 

sorgenti come si vedrà nel seguito, rispetto ai ricettori, rispettano i limiti previsti da normativa.  

Per la verifica dei limiti previsti, il Rumore di Fondo è stato determinato mediante dei rilievi acustici di 

tre ore ciascuno in prossimità dei confini dell’area d’intervento, in prossimità dei ricettori e solo durante 

il periodo diurno, dalle 06:00 alle 22:00, essendo l’impianto di recupero funzionante limitatamente di 

giorno. Rispetto ai rilievi effettuati, è stato considerato come Rumore di Fondo gli L90 del Rumore 

residuo misurato più vicino, per il calcolo del Differenziale, mentre per la verifica del limite di 

Immissione è stato usato il Rumore residuo ambientale misurato più vicino, e corretto dalla presenza di 

eventuali componenti impulsive. 

 

6.1 RILIEVO ACUSTICO 

L’indagine previsionale ha visto l’esecuzione di misure fonometriche con quattro fonometri per tre ore 

ciascuna, eseguite in data 28/11/2023, tra le 09:40 e le 12:40 c.a., e riportate in allegato. I risultati dei 
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rilievi hanno riportato i Rumori Residui di fondo ai vari ricettori qui di seguito riportati. La scelta sui 

punti di misura è stata condotta per cercare di coprire il più possibile tutti i ricettori vicini. La scelta sulla 

durata della misura, pari a 3 ore, è stata condotta per poter misurare il rumore di fondo anche con 

l’impianto accesso (prima ora) e confrontarlo con l’impianto spento (seconda ora), è stata poi condotta 

un’altra misura durante la pausa dell’attività (terza ora). Questa terza ora di rilievi ha dunque permesso 

il calcolo del Rumore Residuo e dell’Ambientale per poter condurre i calcoli della presente previsionale 

acustica. Le prime due ore di ogni rilievo vengono riportate insieme negli allegati e sono state usate per 

calcolare l’assorbimento delle pareti in calcestruzzo che contornano l’impianto di recupero, la terza ora 

invece viene riportata separatamente.  

Vale la pena osservare che solo la misura C1 (e leggermente la misura C3) hanno rilevato una differenza 

tra impianto acceso e impianto spento. Infatti, la misura C1 è il rilievo più vicino all’impianto di 

recupero. L’impianto risulta contornato da box in calcestruzzo alti c.a. 2/3 metri che ne assorbono il 

rumore diffondendolo in maniera più tenue nel resto dell’area.  

È di rilievo notare altresì che il rilievo acustico C4 (RIC 1), posto nella prima casa abitabile più vicino 

con altezza del microfono posta a 4m, ha visto l’influenza delle misure per tutte e tre le ore a causa della 

presenza di mezzi agricoli che aravano il campo, di cui si riporta qui di seguito una foto. Per dare 

riscontro della bontà dell’osservazione appena fatta per il RIC 1, e garanzia che non si trattava 

dell’impianto macinazione e vagliatura in funzione, basta osservare le misure ottenute nel punto C3, 

situato a mezza strada tra l’impianto di recupero in funzione e il RIC 1, dove si può osservare che dopo 

la prima ora l’impianto viene spento e successivamente si osserva un rumore più basso di C4 (RIC 1) 

ma comunque disturbato dal mezzo agricolo, in maniera meno intensa rispetto al RIC 1.  

Ciò non toglie che è comunque stato possibile valutare il rumore di fondo mediante l’ L90 per i ricettori 

grazie alle misure condotte nella terza ora. 

 

Figura 10: Foto del mezzo agricolo che causa il disturbo del rilievo acustico in C4 
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Un secondo disturbo acustico si è rilevato anche nella misura C2 tra le ore 10:30 e 10:40 per la presenza 

di un escavatore vicino al microfono dentro l’area di proprietà che movimentava materiale e che poi si 

è fermato. Tale disturbo non è stato rilevato in nessuna delle restanti misure. 

Tabella 3: Livelli dei rumori di fondo ai ricettori 

Misura Posizione Rilievo Tempo Osservazione 

Rumore Residuo  

[dB(A)] 

L90 LA,Eq 

C1 
45,373693° N  

12,135146°E 

Diurno 

[06:00 – 22:00] 

36,0  49,3 

C2 
45,375056°N  

12,137294° E 
37,9  43,0 

C3 
45,374797° N 

12,134779° E 
38,7  43,6 

C4  

[RIC 1] 

45,375192° N 

12,133519° E 
39,3  61,7 

 

 

 

Figura 11: Ubicazione dei rilievi acustici del Rumore di Fondo 

C4 
C2 

C3 

C1 

Trattore
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6.2 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

La catena di misura fonometrica utilizzata è conforme alle norme CEI 29-10 ed EN 60804/1994. La 

strumentazione è di Classe 1, conforme alle norme IEC 651/79 e 804/85 (CEI EN 60651/82 e CEI EN 

60804/99). Gli strumenti e i sistemi di misura sono provvisti di certificato di taratura con validità di due 

anni per la verifica della conformità alle specifiche tecniche e sono riportati negli allegati. Il microfono 

è munito di cuffie antivento. Prima e dopo ogni serie di misura il tecnico acustico esecutore del rilievo, 

Marco Andreotti, ha controllato la calibrazione della strumentazione mediante calibratore in dotazione 

(verificando che lo scostamento dal livello di taratura acustica non fosse superiore a 0,5 dB). 

 

Tabella 4: Strumentazione utilizzata 

Tipo Marca e Modello N. Matricola Taratura 

Fonometro e microfono 

01dB Metravib 

Solo 
10592 

CERTIFICATI TRATAURA 

SLM LAT 146 16774 

FILTRI LAT 146 16775 

Data emissione: 04/09/2023 
Bruel & Kjaer 

Type 4176 
2061052 

01dB Metravib 

Solo 
10569 CERTIFICATI TRATAURA 

SLM 124 23004822 

FILTRI 12423004823 

Data emissione: 16/11/2023 
01dB Metravib 

MCE212 
38032 

01dB Metravib 

Solo Black 
60220 CERTIFICATI TRATAURA 

SLM 124 23001994 

FILTRI 124 23001995 

Data emissione: 09/05/2023 
01dB Metravib 

MCE212 
67267 

01dB Metravib 

Solo 
10481 CERTIFICATI TRATAURA 

SLM LAT 146 16504 

FILTRI LAT 146 16505 

Data emissione: 28/06/2023 
Bruel & Kjaer 

Type 4189 
2305640 

Calibratore 
01dB Metravib 

Cal 21 
51031210 2023/11/13 

Software di Analisi 
01dB Metravib - 

dBTRAIT 
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7. RICETTORI 

Il territorio in cui si inserisce l’impianto di recupero vede una scarsa presenza di ricettori e la isolata 

presenza di ricettori abitativi. Come si evidenzia da Figura 12 qui di seguito riportata, il ricettore più 

vicino è situato a circa 40 m (Ric.2 – Capannone) dalla sorgente più vicina.  

Si evidenzia che l’impianto di recupero e i ricettori sono limitrofi a campi agricoli e che tali campi 

non vengono considerati come ricettori, essendoci una presenza rara di esseri viventi. Non viene 

considerata neanche la strada comunale o la strada statale Romea come ricettore. Per le distanze dai 

ricettori, dunque, si è fatto riferimento alle stime di progetto delle minime distanze tra la prima 

sorgente rumorosa dentro all’impianto, come modificato da progetto e, per l’abitazione (Ricettore 1) 

il punto subito fuori dalla fascia di transizione, mentre per il capannone il punto di confine. 

 

Figura 12: Ortofoto con posizione schematica dei ricettori sensibili con distanze dall’impianto di progetto sovrapposto 

 

Tabella 5: Elenco dei ricettori e distanze dalla prima sorgente dell’impianto fotovoltaico 

Punto Descrizione 

Distanza minima 

da confine a 

sorgente (m) 

Posizione 

Rumori 

di fondo 

usati 

Classe Acustica  

Ricettore 1 Abitazione 200 m Nord C3 
III con Fascia 

Transizione 

Ricettore 2 Capannone Industriale 40 m Sud C1 VI 

Ric. 1 

40 m 

Sorgenti 

200 m 

Ric. 2 
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8. SORGENTI RUMOROSE 

8.1 ANALISI DELL’ATTIVITÀ 

Il progetto proposto dalla ditta Baldan Recuperi e Trattamenti Srl prevede la produzione di Materie 

Prime Secondarie o EoW da rifiuti, mediante il recupero di materiali e/o rifiuti conferiti in impianto 

e qualificati come non pericolosi. La produzione di questi materiali EoW prevede l’utilizzo di 

macchinari per la macinazione e vagliatura che emettono pressioni sonore.  

 

8.2 CARATTERISTICHE TEMPORALI DI FUNZIONAMENTO 

Il periodo di funzionamento dell’impianto è collocato esclusivamente nel periodo diurno/lavorativo. 

Il ciclo lavorativo si svilupperà dunque esclusivamente nel periodo lavorativo/diurno [07:00 – 

19:00], per un massimo di 8 ore al giorno, si escludono pertanto le verifiche dei limiti notturni. 

 

8.3 INDIVIDUAZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE 

Le macchine di frantumazione e vagliatura così come le pale per la movimentazione dei materiali e 

le seghe circolari per il taglio del legname costituiscono la sorgente di rumore dominante nella 

produzione, in quanto in attività per una durata continuativa e prolungata. In totale il progetto di 

modifica dell’impianto prevede l’installazione di: 

- Un impianto di frantumazione e vagliatura per inerti, già installato – Marca Gasparini; 

- Un impianto di frantumazione del legname, già acquistato – Marca Doppstadt; 

- Una pala per la movimentazione dei materiali, gia presente in impianto; 

- Una sega circolare per il taglio del legname, non ancora acquistata. 

Si rimanda alle tavole tecniche per l’ubicazione esatta degli impianti, si rimanda a Figura 12 per 

l’ubicazione schematica delle apparecchiature. 

Si riportano di seguito i dettagli sulle potenze sonore delle apparecchiature di cui si prevede l’utilizzo 

con i rispettivi dati espressi come potenza sonora (LW). Nel dettaglio nelle schede tecniche del 

frantoio e vaglio vengono riportati i dB(A), vedasi allegati, mentre per l’impianto di frantumazione 

del legname i dB(A) sono stati letti direttamente sull’etichetta del macchinario, si vedano le foto qui 

di seguito riportate. Per la pala meccanica (escavatore) e la sega circolare, sono stati presi dei valori 

da letteratura.   

Le potenze sonore delle apparecchiature risultano pertanto quelle riportate in Tabella 6. 
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Tabella 6: Livelli di potenza sonora delle sorgenti 

 
Tipologia Marca 

LW 

dB(A) 

1 
Impianto di frantumazione e vagliatura 

inerti 
Gasparin 116,0 e 113,0* 

2 Impianto di frantumazione del legno Doppstadt 114,0* 

3 Sega Circolare per taglio legno - 100,0** 

4 Pala Meccanica (Escavatore) - 104,0** 

* Dato del costruttore del macchinario 

** Dato ottenuto da letteratura 

 

 

Figura 13: Gruppo di frantumazione e vagliatura 

 

 

 

Figura 14: Impianto di frantumazione del legno 
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Come già accennato, il progetto prevede l’ausilio continuo di uno solo degli impianti di lavorazione 

per volta, combinati con una pala/escavatore, e non di due impianti di lavorazione funzionanti in 

contemporanea. Appare pertanto evidente a questo punto, valutata la Tabella 6, che la combinazione 

più rumorosa sarà data dall’impianto di frantumazione e vagliatura di inerti già autorizzato, ovvero 

l’impianto di frantumazione e vagliatura unito con l’escavatore in funzione e misurato. Le altre 

combinazioni risulteranno sempre in una potenza sonora di sorgente inferiore. Per tenere conto della 

potenza sonora complessiva emessa sia dall’impianto di frantumazione e vagliatura che dalla pala è 

stata eseguita la somma delle potenze sonore e assunta quindi come un’unica sorgente puntiforme, 

come segue: 

 

𝐿𝑊1+4
= 10 log (10(

𝐿𝑊1𝑎
10

) + 10(
𝐿𝑊1𝑏

10
)+10(

𝐿𝑊4
10

)) = 117,9          [𝑑𝐵(𝐴)] 

 

Le verifiche qui riportate pertanto sono esclusivamente con la combinazione qui sopra esposta; 

tuttavia, sono state comunque condotte le verifiche dei limiti anche con le altre combinazioni 

(Frantumatore Legno + Pala e Sega Circolare + Pala) che sono risultate inferiori ai limiti.  

 

8.4 ASSORBIMENTO DEL RUMORE 

Appare altresì opportuno ai fini dei calcoli fare alcune considerazioni sull’assorbimento acustico delle 

pareti in blocchi mobili di calcestruzzo presenti attorno all’impianto di recupero, oltre che in minore 

parte dagli edifici esistenti nell’area. In effetti applicando le leggi matematiche della propagazione 

del suono di una sorgente puntiforme in uno spazio libero si vede facilmente che le emissioni sonore 

emesse dall’impianto di recupero esistente funzionante nella prima ora nei punti campionati risultano 

più basse di quelle calcolate matematicamente. Partendo dalla potenza sonora appena calcolata LW1+4 

= 117,9 dB(A), si ottiene la potenza sonora nei punti di campionamento conoscendo le relative 

distanze dall’impianto di frantumazione: dC1 = 35 m, dC2 = 205 m, dC3 = 120 m. 

 

𝐿𝑃,𝐶1,2,3
= 𝐿𝑊1+4

− 20 log(𝑑1,2,3) − 11       [𝑑𝐵(𝐴)] 

 

Facendo il medesimo calcolo su tutti i primi tre rilievi acustici (C1, C2 e C3) si rileva che vi è in 

media una riduzione di c.a. 15 dB(A) costante su tutti e tre i rilievi rispetto al valore misurato, 

attribuibili alla presenza dei box in calcestruzzo e della siepe disposti a scatola attorno alle macchine 
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e che tendono ad assorbire il suono prodotto riducendone le emissioni sonore. Si riporta qui di seguito 

il calcolo della riduzione di suono rilevata dalle misurazioni. 

Tabella 7: Assorbimento acustico delle pareti dell’impianto di recupero 

 Sorgente C1 C2 C3 

Distanza dalla 

sorgente [m] 
0 35 205 120 

Lp – Calcolata 

[dB(A)] 
117,9 

76,0 60,7 65,3 

LA – Misurata 

[dB(A)] 
61,4 46,0 50,0 

Assorbimento Acustico [dB(A)] 14,6 14,7 15,3 

Assorbimento Medio Pareti - AP [dB(A)] 14,9 
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9. VERIFICA DEI LIMITI  

9.1 LIVELLI DI RUMORE ESISTENTI 

Attualmente la zona è caratterizzata da un buon rumore residuo, per lo più causato dalla presenza 

della Strada statale Romea, oltre che dalla movimentazione di macchine e mezzi essendo l’area 

industriale/commerciale. Il rumore residuo risulta differente in funzione al ricettore considerato, per 

tale motivo le verifiche sono state condotte per ogni ricettore con la misurazione del rumore di fondo 

più vicino, come indicato in Tabella 5. Prendendo a riferimento i rilievi effettuati possiamo 

considerare come rumore residuo (di fondo) esistente, gli L90 dei rilievi eseguiti più vicini (LR) per il 

calcolo del limite differenziale, mentre per il calcolo del livello di Immissione, il Rumore residuo 

ambientale misurato più vicino, (LAEq,Residuo), corretto per l’eventuale presenza di componenti 

impulsive. Ancora una volta si sottolinea che questi livelli sono stati presi dalle misurazioni condotte 

nella terza ora, dalle 11:40 alle 12:40 c.a., con gli impianti di recupero spenti.  

 

9.2 LIVELLI CALCOLATI AL RICETTORE DI RUMORE PRODOTTI 

Con i dati di Potenza sonora (LW) forniti dai costruttori dei vari macchinari, e date le distanze tra le 

sorgenti e i ricettori, possiamo considerare l’impianto come una sola sorgente puntiforme, dato 

dall’insieme di tante sorgenti rumorose di tipo puntiforme, la cui potenza sonora, come già sopra 

enunciato, è data dalla somma delle singole potenze sonore dichiarate per i ricettori in esame.  

Ora, conoscendo il livello di pressione sonora delle singole sorgenti (LW) e la distanza della singola 

sorgente dal ricettore più vicino, noto l’assorbimento delle pareti dell’impianto, è possibile calcolare 

il livello di pressione sonora teorico (LP,Ric) incidente in prossimità del confine della proprietà o al 

ricettore. Le sorgenti puntiformi sono state considerate come poste in campo libero prive di ostacoli 

e prive di riflettenze, considerando l’assorbimento delle pareti sopra calcolato, individuato come 

“AP”.  

La formula che si applica per calcolare il livello di pressione sonora al ricettore LP causato 

dall’impianto è quindi: 

𝐿𝑃,𝑅𝑖𝑐 = 𝐿𝑊1+4
− 20 log(𝑑) − 11 − 𝐴𝑝         [𝑑𝐵(𝐴)] 

dove d è la distanza dal ricettore all’impianto di recupero e AP è l’assorbimento delle pareti. 

Tale valore permette ora il calcolo del valore di emissione che può essere confrontato per ogni 

ricettore con i limiti previsti dalla classe. Il valore di emissione è calcolato come un livello 

equivalente, considerando il tempo di emissione sonora diurno t (pari a massimo 8 ore per l’impianto 

in questione) e il tempo di riferimento diurno (16 ore) come segue: 
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𝐿𝐴𝑒𝑞,𝐸𝑚𝑖𝑠𝑠𝑖𝑜𝑛𝑒 = 10 ∙ log10 (𝑡 ∙
10

𝐿𝑃,𝑅𝑖𝑐
10  

16
)          [𝑑𝐵(𝐴)] 

 

Per quanto riguarda il valore di immissione, esso è pari alla somma logaritmica tra il livello 

equivalente diurno di emissione ponderato A e il livello equivalente ponderato A del rumore residuo 

(misurato):  

 

𝐿𝐴𝑒𝑞,𝐼𝑚𝑚𝑖𝑠𝑠𝑖𝑜𝑛𝑒 = 10 ∙ log10 (10
𝐿𝐴𝑒𝑞,𝐸𝑚𝑖𝑠𝑠𝑖𝑜𝑛𝑒

10 + 10
𝐿𝐴𝑒𝑞,𝑅𝑒𝑠𝑖𝑑𝑢𝑜

10 )          [𝑑𝐵(𝐴)] 

 

A questo punto il livello differenziale è dato dalla differenza matematica tra il livello residuo 

(misurato) e il livello di pressione sonora ambientale al ricettore; tale livello di pressione sonora 

ambientale è calcolato come somma logaritmica tra la pressione sonora dell’impianto fotovoltaico al 

ricettore e la pressione sonora del residuo. Ovvero: 

𝐿𝐷𝑖𝑓𝑓𝑒𝑟𝑒𝑛𝑧𝑖𝑎𝑙𝑒 = 10 ∙ log10 (10
𝐿𝑃,𝑅𝑖𝑐

10 + 10
𝐿𝑅
10) − 𝐿𝑅          [𝑑𝐵(𝐴)] 

 

Si osserva che la verifica del limite di applicabilità del differenziale è fatto sul primo membro 

dell’equazione, la parte di sinistra, corrispondente alla pressione sonora ambientale.  

 

9.3 VERIFICA DEI LIMITI 

Si riporta qui di seguito la Tabella 8 riepilogativa dei risultati dei calcoli poco sopra esposti e la 

verifica del rispetto dei limiti previsti dalla Classe VI per il ricettore 2 e dalla Classe III per il ricettore 

1. Come si può vedere tutti i limiti risultano rispettati. 

Tabella 8: Verifica dei valori di emissione e immissione rispetto ai limiti della Classe III e IV 

Punto 
Valori di emissione 

[dBA] 

Valori limite di 

emissione [dBA] 

Valori di immissione 

[dBA] 

Valori limite di 

immissione [dBA] 

Ricettore 1 43,0 55 46,3 60 

Ricettore 2 57,0 65 57,7 70 

 

In Tabella 9 invece si può vedere che il livello di pressione sonora ambientale risulta essere per il 

ricettore 1 inferiore al limite di applicabilità di 50 dBA, e pertanto non si applica la verifica dei livelli 

differenziali. Si osserva altresì che il valore limite di 50 dBA va calcolato all’interno dell’abitazione 

e a finestre aperte, invece nel presente calcolo, a favore di sicurezza, è stato calcolato nel giardino 

della proprietà. Per il ricettore 2, non si applica la verifica dei livelli differenziali poiché ricadente in 
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classe VI. Ad ogni modo, vengono riportati anche i livelli differenziali diurni e i limiti pari a 5 dBA 

che non risultano soddisfatti ma non applicabili.  

 

Tabella 9: Verifica dei valori differenziali 

Punto Residuo [dBA] Ambientale [dBA] 

Limite di 

Applicabilità 

[dBA] 

Livello 

Differenziale 

[dBA] 

Limite 

Differenziale 

[dBA] 

Ricettore 1 38,7 46,8 50 8,1 5 

Ricettore 2 36,0 60,1 
Non Applicabile 

per la classe VI 
22,2 5 
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10. CALCOLO DELL’INCERTEZZA PER MISURAZIONI IN AMBIENTE 

ESTERNO 

Nel riportare il risultato di una misurazione di LAeq,T è necessario fornire un'indicazione quantitativa 

dell'attendibilità del risultato stesso, per consentire il confronto tra i risultati di differenti misurazioni 

e soprattutto il confronto con valori di riferimento assegnati da specifiche normative (es. Valori limite 

di immissione). È pertanto necessario dare una valutazione quantitativa dell'incertezza che definisca 

un intervallo attorno al risultato della misurazione che ci si aspetti comprendere una gran parte della 

distribuzione di valori che possono ragionevolmente essere attribuiti al misurando. 

La valutazione quantitativa supplementare dell'incertezza che soddisfa questo requisito è denominata 

incertezza estesa ed è indicata con U. L’ incertezza estesa U viene ottenuta moltiplicando l'incertezza 

tipo composta uc(LAeq,T), che dipende essenzialmente dalle incertezze delle singole grandezze u(y) 

costituenti il modello di misura, per un fattore di copertura k. 

Il fattore k presenziale è pari a 1,96 e corrisponde ad un livello di fiducia p pari al 95%. Ciò significa 

che il valore esatto ha una probabilità del 95% di trovarsi all'interno dell'intervallo definito dal valore 

dell'incertezza estesa U. 

Nel caso specifico di una misura di rumore in ambiente esterno si fa riferimento alla procedura 

indicata dalla norma UNI/TR 11326-1, la quale elenca identifica le fonti che possono contribuire 

all'incertezza del dato rilevato ovvero: 

 

▪ incertezza dovuta alla strumentazione di misura (incertezza strumentale): 

- incertezza del calibratore ucal; 

- incertezza del misuratore di livello sonoro uslm; 

 

▪ Incertezza legata alla posizione di misura: 

- incertezza dovuta alla distanza sorgente-ricettore udist; 

- incertezza dovuta alla distanza da eventuali superfici riflettenti urifl; 

- incertezza legata all'altezza del suolo ualt; 

 

La tabella che segue mostra i valori assegnati e le incertezze tipo u(y) che influenzano una generica 

misurazione di rumore in ambiente esterno. 
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Tabella 10: valori assegnati alle incertezze tipo u(y) relative ad una misurazione in ambiente esterno 

Tipo di incertezza Simbolo 
Valori assegnati 

[dB] 

Strumentazione di misura 

Calibratore ucal 0,20 

Misuratore di livello 

sonoro 
uslm 0,15 

Posizione di misura 

Distanza sorgente-ricettore udist 0,002 – 0,08 

Distanza dalla superficie 

riflettenti 
urifl 0,01 – 0,18 

Altezza dal suolo ualt 0,05 

 

Il valore dell'incertezza composta uc(LAeq,T) e successivamente dell'incertezza estesa U si ottiene 

applicando un fattore di copertura k che come detto si assume pari a 1,96.  

 

𝑢𝑐(𝐿𝐴𝑒𝑞𝑇) = √𝑢𝑐𝑎𝑙
2 + 𝑢𝑠𝑙𝑚

2 + 𝑢𝑑𝑖𝑠𝑡
2 + 𝑢𝑟𝑖𝑓𝑙

2 + 𝑢𝑎𝑙𝑡
2   

𝑈 = 𝑘 ∙ 𝑢𝑐(𝐿𝐴𝑒𝑞,𝑇) 

 

Assegnando i valori maggiori riportati nella tabella precedente si perviene a un valore dell'incertezza 

estesa pari a 1,04 dB, approssimato a 1 dB. 

Il risultato finale di ciascuna misurazione dunque, ovvero LAeq,T, sarà espresso pertanto dal valore 

effettivamente misurato seguito dal valore dell'incertezza estesa U, assunta come centrata sul valore 

misurato, nel seguente modo: 

𝐿𝐴𝑒𝑞,𝑇 = 𝑑𝐵𝐴 ± 1,0 

 

Il corrispondente livello di fiducia è pari al 95% e quindi, con una probabilità del 95% il valore reale 

si trova all'interno dell'intervallo che va da ± 1 dBA. 
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11. CONCLUSIONI E CONSIDERAZIONI 

 

Dalla valutazione effettuata, il livello di rumore ambientale cui potrebbero trovarsi esposte le 

abitazioni e gli edifici più vicini al punto di insediamento del nuovo impianto di recupero, rispetta i 

limiti di zona di emissione e di immissione, previsti per la Classe VI e III nel periodo diurno, in 

prossimità delle stesse abitazioni e per quanto sopra valutato. 

Per quanto concerne il rispetto del valore limite differenziale di immissione (criterio differenziale) 

per il periodo diurno, dai dati raccolti e dalla stima dei livelli del rumore ambientale in prossimità 

delle abitazioni più vicine, si è ottenuto come risultato un livello di pressione sonora ambientale 

minore del valore limite di applicabilità o comunque non applicabile, e pertanto risultano rispettati 

tutti i criteri acustici.  

 

Per quanto sopra, evidenziando che la presente relazione è stata effettuata sulla base di rilievi acustici 

in sito, e analizzato che le modifiche all’impianto di recupero non apporteranno aumenti dei livelli 

acustici rispetto allo stato autorizzato, dal momento che le macchine attualmente autorizzate risultano 

più rumorose di quelle nuove che verranno inserite, si prevede che la realizzazione del nuovo impianto 

di recupero non comporterà il superamento dei limiti previsti del Comune di Campagna Lupia (VE) 

ai ricettori, e pertanto garantirà il rispetto dei valori limite differenziali di immissione per le abitazioni 

più vicine. Infatti, come sopra esposto le macchine per la triturazione e la segagione del legno che si 

intendono aggiungere si prevede che abbiano livelli di emissioni sonore più bassi di quelli attualmente 

in funzione. Pertanto, dal momento che l’impianto rimarrà pressoché nella medesima ubicazione, e 

dato che gli impianti di lavorazione funzioneranno uno per volta e non in simultanea, come sopra 

riportato la combinazione più rumorosa è quella attualmente già autorizzata, e considerabile come 

implicitamente verificata. Tuttavia, le presenti analisi previsionali dovranno essere confermate 

mediante una Valutazione di Impatto Acustico da realizzarsi a modifiche dell’impianto concluse e 

impianto avviato. Nell’eventualità della non verifica acustica, la ditta si dovrà dotare di idonei sistemi 

atti alla riduzione e al confinamento delle emissioni sonore. 

 

In conclusione, il progetto risulta compatibile con la classificazione acustica dell'area. La presente 

relazione tecnica ha validità esclusivamente per la situazione analizzata; pertanto, i direttori dei lavori 

delle opere dovranno assicurarsi che i manufatti con emissioni rumorose dovranno essere installati 

rispetto ai confini con distanze pari a quelle previste nel presente calcolo. Per eventuali variazioni 

alla tipologia e modalità di attività esercitata, modifiche strutturali, non rispetto delle condizioni di 
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analisi o variazione della dotazione di impianti tecnologici e macchinari, dal gestore o da persone da 

lui incaricate, il sottoscritto tecnico redattore declina ogni responsabilità in merito all'inquinamento 

acustico prodotto verso l'ambiente abitativo ed esterno circostante. 

 

Rovigo, Dicembre 2023 

 

      Dott. Ing. Samuele Zambon               ARXEM Srl 

       Tecnico Competente In Acustica 

                N° 12509 E.N.Te.C.A                           
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ALLEGATI 

- Allegato 1: Schede Tecniche Frantoi e Vagli per inerti e legno 

- Allegato 2: Schede rilievi acustici del Rumore Residuo 

- Allegato 3: Schede rilievi acustici Prime due ore 

- Allegato 4: Certificati di taratura 

- Allegato 5: Iscrizione del Tecnico Competente in Acustica all’ENTECA 
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Baldan

Diurno Località

Data 12:16 34

SOLO - s/n 10592

1,5 m

SI NO

Descrizione fotografica del rilievo:

49,7 52,2 56,4

Livello di rumore corretto 

LC= LA + KI + KT

LC= 49,3 dB(A)

46,3 32,7 64,5 35,1 36,0 42,2

LA - Leq

dB(A)

Lmin

dB(A)

Lmax

dB(A)

L95

dB(A)

L90

dB(A)

L50

dB(A)

L10

dB(A)

L5

dB(A)

L1

dB(A)

Caratteristiche dell’area di rilievo Pianeggiante Altezza microfono

Componenti Impulsive (KI) Componenti Tonali (KT)

Note

Condizioni Meteo:  Sereno - □ Nuvoloso - □ Neve - □ Nebbia - □ Vento > 5 m/s

28 novembre 2023 Ora inizio misure Durata Misura (min)

Identificazione misure 10592-BALDAN-RESIDUO-001.CMG Fonometro:

SCHEDA MISURA Posiz. Residuo - C1 Diurno

Commessa N° Esecutore rilievo TCA Andreotti Marco

Tempo Osservazione Campagna Lupia (VE)

Decreto 16 marzo 1998

File 10592-BALDAN-RESIDUO-001.CMG

Ubicazione #1512

Sorgente C1-R

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 28/11/23 12:16:29:100

Fine 28/11/23 12:50:38:500

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 15

Frequenza di ripetizione 26,3 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 3,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 46,3 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 46,3 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 49,3 dBA

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  ZAMBON SAMUELE il 27/12/2023 23:35:26

 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
 PROTOCOLLO GENERALE: 2023 / 87399 del 29/12/2023



Baldan

Diurno Località

Data 12:03 28

SOLO - s/n 10481

1,5 m

NO NO

Descrizione fotografica del rilievo:

45,6 46,7 49,1

Livello di rumore corretto 

LC= LA + KI + KT

LC= 43,0 dB(A)

43,0 32,4 60,3 36,9 37,9 41,7

LA - Leq

dB(A)

Lmin

dB(A)

Lmax

dB(A)

L95

dB(A)

L90

dB(A)

L50

dB(A)

L10

dB(A)

L5

dB(A)

L1

dB(A)

Note

28 novembre 2023 Ora inizio misure Durata Misura (min)

Identificazione misure 10481-BALDAN-RESIDUO-001.CMG Fonometro:

Condizioni Meteo:  Sereno - □ Nuvoloso - □ Neve - □ Nebbia - □ Vento > 5 m/s

Caratteristiche dell’area di rilievo Pianeggiante Altezza microfono

Componenti Impulsive (KI) Componenti Tonali (KT)

SCHEDA MISURA Posiz. Residuo - C2 Diurno

Commessa N° Esecutore rilievo TCA Andreotti Marco

Tempo Osservazione Campagna Lupia (VE)

Decreto 16 marzo 1998

File 10481-BALDAN-RESIDUO-001.CMG

Ubicazione #1512

Sorgente C2-R

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 28/11/23 12:03:14:800

Fine 28/11/23 12:31:35:600

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 3

Frequenza di ripetizione 6,3 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 43,0 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 43,0 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 43,0 dBA

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  ZAMBON SAMUELE il 27/12/2023 23:35:26

 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
 PROTOCOLLO GENERALE: 2023 / 87399 del 29/12/2023



Baldan

Diurno Località

Data 12:19 25

SOLO - s/n 10569

1,5 m

NO NO

Descrizione fotografica del rilievo:

46,0 47,2 50,2

Livello di rumore corretto 

LC= LA + KI + KT

LC= 43,6 dB(A)

43,6 35,7 55,6 37,9 38,7 42,4

LA - Leq

dB(A)

Lmin

dB(A)

Lmax

dB(A)

L95

dB(A)

L90

dB(A)

L50

dB(A)

L10

dB(A)

L5

dB(A)

L1

dB(A)

Note

28 novembre 2023 Ora inizio misure Durata Misura (min)

Identificazione misure 10569-BALDAN-RESIDUO-001.CMG Fonometro:

Condizioni Meteo:  Sereno - □ Nuvoloso - □ Neve - □ Nebbia - □ Vento > 5 m/s

Caratteristiche dell’area di rilievo Pianeggiante Altezza microfono

Componenti Impulsive (KI) Componenti Tonali (KT)

SCHEDA MISURA Posiz. Residuo - C3 Diurno

Commessa N° Esecutore rilievo TCA Andreotti Marco

Tempo Osservazione Campagna Lupia (VE)

Decreto 16 marzo 1998

File 10569-BALDAN-RESIDUO-001.CMG

Ubicazione #1512

Sorgente C3-R

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 28/11/23 12:19:11:300

Fine 28/11/23 12:44:33:500

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 1

Frequenza di ripetizione 2,3 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 43,6 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 43,6 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 43,6 dBA

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  ZAMBON SAMUELE il 27/12/2023 23:35:26

 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
 PROTOCOLLO GENERALE: 2023 / 87399 del 29/12/2023



Baldan

Diurno Località

Data 12:00 44

SOLO - s/n 60220

1,5 m

SI NO

Descrizione fotografica del rilievo:

60,8 64,4 70,1

Livello di rumore corretto 

LC= LA + KI + KT

LC= 61,7 dB(A)

58,7 33,4 86,0 37,9 39,3 48,1

LA - Leq

dB(A)

Lmin

dB(A)

Lmax

dB(A)

L95

dB(A)

L90

dB(A)

L50

dB(A)

L10

dB(A)

L5

dB(A)

L1

dB(A)

Note

28 novembre 2023 Ora inizio misure Durata Misura (min)

Identificazione misure 60220-BALDAN-RESIDUO-001.CMG Fonometro:

Condizioni Meteo:  Sereno - □ Nuvoloso - □ Neve - □ Nebbia - □ Vento > 5 m/s

Caratteristiche dell’area di rilievo Pianeggiante Altezza microfono

Componenti Impulsive (KI) Componenti Tonali (KT)

SCHEDA MISURA Posiz. Residuo - Ric1 Diurno

Commessa N° Esecutore rilievo TCA Andreotti Marco

Tempo Osservazione Campagna Lupia (VE)

Decreto 16 marzo 1998

File 60220-BALDAN-RESIDUO-001.CMG

Ubicazione Solo 061512

Sorgente Ric1-R

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 28/11/23 12:00:41:800

Fine 28/11/23 12:45:15:600

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 81

Frequenza di ripetizione 109,0 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 3,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 58,7 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 58,7 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 61,7 dBA

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  ZAMBON SAMUELE il 27/12/2023 23:35:26

 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
 PROTOCOLLO GENERALE: 2023 / 87399 del 29/12/2023



Baldan

Diurno Località

Data 9:44 120

SOLO - s/n 10592

1,5 m

SI NO

LA - Leq

dB(A)

58,4

Livello di rumore corretto 

LC= LA + KI + KT

38,1

LC= 61,4 dB(A)

64,1 67,8

Descrizione fotografica del rilievo:

Lmin

dB(A)

Lmax

dB(A)

L95

dB(A)

L90

dB(A)

L50

dB(A)

Condizioni Meteo:  Sereno - □ Nuvoloso - □ Neve - □ Nebbia - □ Vento > 5 m/s

Posiz. C1 Diurno

Esecutore rilievo TCA Andreotti MarcoCommessa N°

Campagna Lupia (VE)

SCHEDA MISURA

Tempo Osservazione

28 novembre 2023 Ora inizio misure

10592-BALDAN-AMBIENTALE-001.CMGIdentificazione misure

Caratteristiche dell’area di rilievo Pianeggiante

81,7 43,5 45,5 54,3 61,2

Fonometro:

Durata Misura (min)

Altezza microfono

Componenti Impulsive (KI) Componenti Tonali (KT)

Note

L10

dB(A)

L5

dB(A)

L1

dB(A)

Decreto 16 marzo 1998

File 10592-BALDAN-AMBIENTALE-001.CMG

Ubicazione #1512

Sorgente C1-A

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 28/11/23 09:44:13:000

Fine 28/11/23 11:44:53:800

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 35

Frequenza di ripetizione 17,4 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 3,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 58,4 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 58,4 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 61,4 dBA

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  ZAMBON SAMUELE il 27/12/2023 23:35:26

 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
 PROTOCOLLO GENERALE: 2023 / 87399 del 29/12/2023



Baldan

Diurno Località

Data 9:53 120

SOLO - s/n 10481

1,5 m

SI NO

Condizioni Meteo:  Sereno - □ Nuvoloso - □ Neve - □ Nebbia - □ Vento > 5 m/s

28 novembre 2023 Ora inizio misure Durata Misura (min)

SCHEDA MISURA Posiz. C2 Diurno

Commessa N° Esecutore rilievo TCA Andreotti Marco

Tempo Osservazione Campagna Lupia (VE)

Componenti Impulsive (KI) Componenti Tonali (KT)

Note

Identificazione misure 10481-BALDAN-AMBIENTALE-001.CMG Fonometro:

Caratteristiche dell’area di rilievo Pianeggiante Altezza microfono

L50

dB(A)

L10

dB(A)

L5

dB(A)

L1

dB(A)

63,2 36,5 95,3 39,9 40,8 45,9 63,0 65,8 71,3

LA - Leq

dB(A)

Lmin

dB(A)

Lmax

dB(A)

L95

dB(A)

L90

dB(A)

Livello di rumore corretto 

LC= LA + KI + KT

LC= 66,2 dB(A)

Descrizione fotografica del rilievo:

Decreto 16 marzo 1998

File 10481-BALDAN-AMBIENTALE-001.CMG

Ubicazione #1512

Sorgente C2-A

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 28/11/23 09:53:31:000

Fine 28/11/23 11:53:33:600

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 70

Frequenza di ripetizione 34,9 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 3,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 63,2 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 63,2 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 66,2 dBA

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  ZAMBON SAMUELE il 27/12/2023 23:35:26

 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
 PROTOCOLLO GENERALE: 2023 / 87399 del 29/12/2023



Baldan

Diurno Località

Data 9:40 125

SOLO - s/n 10569

1,5 m

SI NO

Condizioni Meteo:  Sereno - □ Nuvoloso - □ Neve - □ Nebbia - □ Vento > 5 m/s

28 novembre 2023 Ora inizio misure Durata Misura (min)

SCHEDA MISURA Posiz. C3 Diurno

Commessa N° Esecutore rilievo TCA Andreotti Marco

Tempo Osservazione Campagna Lupia (VE)

Componenti Impulsive (KI) Componenti Tonali (KT)

Note

Identificazione misure 10569-BALDAN-AMBIENTALE-001.CMG Fonometro:

Caratteristiche dell’area di rilievo Pianeggiante Altezza microfono

L50

dB(A)

L10

dB(A)

L5

dB(A)

L1

dB(A)

50,0 36,2 75,1 40,9 42,1 47,4 52,8 54,8 58,6

LA - Leq

dB(A)

Lmin

dB(A)

Lmax

dB(A)

L95

dB(A)

L90

dB(A)

Livello di rumore corretto 

LC= LA + KI + KT

LC= 53,0 dB(A)

Descrizione fotografica del rilievo:

Decreto 16 marzo 1998

File 10569-BALDAN-AMBIENTALE-001.CMG

Ubicazione #1512

Sorgente C3-A

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 28/11/23 09:40:45:000

Fine 28/11/23 11:46:07:200

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 47

Frequenza di ripetizione 22,4 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 3,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 50,0 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 50,0 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 53,0 dBA

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  ZAMBON SAMUELE il 27/12/2023 23:35:26

 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
 PROTOCOLLO GENERALE: 2023 / 87399 del 29/12/2023



Baldan

Diurno Località

Data 10:38 81

SOLO - s/n 60220

 4 m

SI NO

SCHEDA MISURA Posiz. Ric1 Diurno

Commessa N° Esecutore rilievo TCA Andreotti Marco

Tempo Osservazione Campagna Lupia (VE)

Caratteristiche dell’area di rilievo Pianeggiante Altezza microfono

Componenti Impulsive (KI) Componenti Tonali (KT)

Note Presenza rumore derivante da attività agricola e traffico veicolare 

Condizioni Meteo:  Sereno - □ Nuvoloso - □ Neve - □ Nebbia - □ Vento > 5 m/s

28 novembre 2023 Ora inizio misure Durata Misura (min)

Identificazione misure 60220-BALDAN-AMBIENTALE-001.CMG Fonometro:

LA - Leq

dB(A)

Lmin

dB(A)

Lmax

dB(A)

L95

dB(A)

L90

dB(A)

L50

dB(A)

L10

dB(A)

L5

dB(A)

L1

dB(A)

62,3 66,4 76,0

Livello di rumore corretto 

LC= LA + KI + KT

LC= 65,3 dB(A)

62,3 38,3 86,1 42,4 43,8 50,3

Descrizione fotografica del rilievo:

Decreto 16 marzo 1998

File 60220-BALDAN-AMBIENTALE-001.CMG

Ubicazione Solo 061512

Sorgente Ric1-A

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 28/11/23 10:38:22:000

Fine 28/11/23 11:59:29:000

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Conteggio impulsi 357

Frequenza di ripetizione 264,0 impulsi / ora

Ripetitività autorizzata 10 

Fattore correttivo KI 3,0 dBA

Componenti tonali

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 62,3 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 62,3 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 65,3 dBA

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  ZAMBON SAMUELE il 27/12/2023 23:35:26

 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
 PROTOCOLLO GENERALE: 2023 / 87399 del 29/12/2023
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Zambon Samuele 

Via Fabbrica, 3/A 

45100 Rovigo (RO) 

samuele.zambon@ingpec.eu 

 
 
 
 

Oggetto: Accesso all’Elenco nazionale dei Tecnici competenti in acustica ai sensi del D. Lgs n. 
42/2017. Istanza di riconoscimento professionale. Rilascio della qualifica 
professionale di Tecnico competente in acustica. 

 
 
 

In relazione all'istanza di cui all’oggetto si conferma il raggiungimento del titolo professionale 
richiesto. Il professionista in indirizzo può dunque esercitare l’attività di Tecnico competente in 
acustica e il nominativo è stato d’ufficio inserito il 13.06.2023 nell’Elenco nazionale ENTECA 
presso il MASE. 

 
 
 

ll Dirigente dell’Unità Organizzativa 

 Agenti Fisici  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Responsabile del procedimento: dr. Flavio Trotti   
Responsabile dell'istruttoria: dr Stefano Ferrarin 
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